
Il sogno del poeta 

 

Si tratta di semplice pregare 

disse l’uomo dondolando  

ma la donna astuta lo fermò  

cigolando tra miseri rottami 

“per mangiare questo ed altro” 

 disse aprendo il finestrino. 

Coi vestiti sempre indosso 

rovistava  tra i binari della storia  

cadendo fuori dal contesto  

di una pagina letta da lontano. 

Così nacque il primo figlio  

amor cortese era il suo nome 

altri ne seguirono già infranti  

quasi come il suo mitico destino. 

Di verso in verso e molto ritmo  

accarezzava il mare nel tramonto 

ma il mondo non lo riconobbe. 

Allora prese la parola e spaventò 

le onde con un’orchestra di cicale  

finché la sera nuda e ingenerosa  

lo fece condannare a morte certa. 

Vennero al suo letto due puttane  

pagate da un agente editoriale  

ma lui disse i vostri giochi li conosco  

criticate e razzolate bene insieme. 

Solo allora lo specchio gli rispose 

e miele e rose coprirono il suo corpo  

mentre fragili parole sussurrate  

eran baci che non poteva trattenere.   
 


